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LA GUERRA DEI CENT’ANNI 
 

 
 
Tra il 1337 e il 1453 la Francia e l’Inghilterra si affrontarono in un conflitto caratterizzato da tante tregue ma tutte 
molto brevi e subì due interruzioni più lunghe, sancite da due accordi di pace. Questi due accordi consentono agli 
storici di dividere la guerra in tre fasi seguite da una fase conclusiva. 
 
LE CAUSE 
I sovrani inglesi dalle origine del regno d’Inghilterra fondato dai Normanni alla metà dell’XI secolo 1 avevano il 
possesso di alcuni territori in Francia 2. Inoltre il re inglese Enrico II aveva sposato Eleonora d’Aquitania e i 
possedimenti di Eleonora erano passati in eredità ai due figli diventati a loro volta sovrani d’Inghilterra: Riccardo I 
detto Cuor Leone e Giovanni detto Senza terra. Entrambi erano diventati importanti e potenti feudatari dei sovrani 
francesi. 
I sovrani francesi volevano cacciare gli inglesi dal continente il primo atto fu quello, compiuto dal re Filippo IV di 
Francia, detto il bello, di togliere i feudi della Normandia3.  
 
Per capire meglio la situazione guarda la cartina della Francia  

 
 
 
 
 
 
 

Territori del Regno di 
Francia 

 

Normandia e feudi 
inglesi 

 

Terre dell’Aquitania 
possedimento inglese 

 

 

 

                                                 
1 Il regno d’Inghilterra venne fondato da Guglielmo il Conquistatore nel 1066, dopo la battaglia di Hastings 
2 Dovresti ricordare che l’imperatore Carlo il Grosso aveva donato ai Normanni il feudo di Normandia 
3 Tale azione era già intrapresa dal re di Francia Filippo II Augusto contro Giovanni Senza terra. 
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LA PRIMA FASE o GUERRA EDOARDIANA (1337 - 1360) 
La prima fase prende il nome di Guerra Edoardiana, dal nome del sovrano inglese EDOARDO III che diede inizio 
alla guerra e venne combattuta tra il 1337 e il 1360. 
I primi decenni di guerra videro imporsi gli inglesi in tutti gli scontri, grazie ad un esercito molto veloce e rafforzato 
da abili arcieri. Invece l’armata francese era molto più forte e numerosa ma meno ordinata, quindi spesso agiva 
d’impulso senza una vera e propria strategia militare.  
L’esercito inglese nel 1337 attraversò il Canale della Manica e riportarono numerose vittorie riuscì a conquistare 
importanti città come Calais, nel 1347, strappandola ai possedimenti del re di Francia FILIPPO VI, detto il 
Fortunato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In alto il ritratto di Edoardo III d’Inghilterra 
A destra il ritratto di Filippo VI di Francia 

 
Nel 1350 morì il re di Francia Filippo VI e gli successe il figlio GIOVANNI II, detto il Buono, che il 19 settembre 
1356 venne sconfitto nella BATTAGLIA DI POITIERS, fatto prigioniero dagli inglesi e condotto a Londra. Per la 
sua liberazione fu chiesto un riscatto altissimo (tre milioni di scudi d’oro) che la Francia non possedeva.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

           Ritratto di Giovanni II                La cattura di Giovanni II durante la Battaglia di Poitiers 
 
Giovanni II non potendo pagare il riscatto richiesto, nel 1360 sottoscrisse il TRATTATO DI BRETEGNY con il 
quale si impegnava a pagare il riscatto a rate ma lasciò in pegno agli inglesi due dei suoi figli: Giovanni e Luigi, 
con la promessa che sarebbero rimasti prigionieri fino al pagamento dell’intera cifra richiesta.  
Nel 1363 però uno dei due figli fuggì da Londra, rompendo di fatto il trattato stipulato dal padre e dal re di 
Francia. Per il profondo senso dell’onore che lo caratterizzava Giovanni Il Buono partì per l’Inghilterra e vi rimase 
prigioniero, nel pieno rispetto degli accordi, morendo pochi mesi dopo, nel 1364. 
Il trattato di Bretigny garantì un periodo di pace lungo nove anni, ma la Francia venne anche piegata da una 
gravissima epidemia di peste e dalle rivolte dei contadini che chiedevano migliori condizioni di vita. 
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LA SECONDA FASE o GUERRA CAROLINA (1369-1389) 

CARLO V, detto il Saggio, successe al padre Giovanni II sul trono di Francia, 
dopo la sua liberazione da parte degli inglesi. Tornato in patria trovò una 
situazione disperata: 
 

 una gravissima crisi economica 
 rivolte contadine  
 lo strapotere degli inglesi che controllavano la maggior parte dei territori 

francesi 
 molti nemici che volevano usurpare il potere 
 

Nonostante le molte difficoltà Carlo V considerò fondamentale compiere un 
atto di forza nei confronti degli inglesi, e quindi riprendere le armi. 
La Guerra riprese nel 1369 e questa seconda fase viene detta carolina, 
proprio dal nome del nuovo re di Francia.  
Fin dalle prime battaglie la superiorità degli inglesi non fu più così evidente 
poiché i francesi attuarono una nuova strategia militare: non le battaglie dove 
il più forte vince, ma piccoli attacchi improvvisi e rapidissimi 4.  

Questo nuovo tipo di guerra favorì i francesi che riconquistarono quasi tutti i territori: agli inglesi rimanevano solo 
poche città tra le quali Calais e Bordeaux. 
Quando la situazione sembrava a favore dei francesi tutto precipitò a causa di nuove rivolte interne al regno, 
sostenute e finanziate proprio dal sovrano inglese. 
Il sovrano inglese Edoardo III propose un accordo di tregua: rendere l’Aquitania, contesa da sempre tra Francia e 
Inghilterra, un principato controllato dalla Francia ma governato dal nipote del re d’Inghilterra. Ma la Francia rifiutò 
la proposta. 

La situazione mutò nuovamente con l’ascesa al 
trono di nuovi sovrani:  in Inghilterra RICCARDO II 
nel 1377, e in Francia CARLO VI nel 1380.  
 
Il nuovo re di Francia poco tempo dopo la salita al 
trono diede segni di pazzia e il controllo del regno fu 
preso dallo zio del re, Filippo duca di Borgogna, 
detto l’Ardito che però venne  contrastato dal 
fratello di Carlo VI, Luigi duca d’Orleans 
 
 

  Riccardo II d’Inghilterra         Carlo VI di Francia 

 
La situazione si fece sempre più difficile sia in Francia che in 
Inghilterra e per appianare le rispettive crisi interne i sovrani 
dei due regni sottoscrissero una tregua trentennale. 
 
Infatti il sovrano inglese doveva far fronte ad una improvvisa e 
violenta ribellione contadina scoppiata nel 1381 e sedata da re 
Riccardo II con la repressione e con ampie concessioni al 
popolo. 
 
Filippo l’Ardito                    Luigi d’Orleans 

 

                                                 
4 Ricorda nella storia dell’antica Roma il dittatore QUINTO FABIO MASSIMO, detto il TEMPOREGGIATORE, che riuscì a 
sconfiggere l’invincibile Annibale proprio con una tattica militare di questo tipo.  

Ritratto di Carlo V 
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Contemporaneamente in Francia le rivalità tra i sostenitori di Filippo l’Ardito e Luigi d’Orleans continuarono anche 
dopo la morte di entrambi, e vennero a crearsi due fazioni che diedero vita, in Francia, ad una vera e propria 
guerra civile: 
BORGOGNONI  che sostenevano la politica di Filippo di Borgogna e del suo successore Giovanni detto 
Senza Paura. 
 

ARMAGNACCHI  che sostenevano la politica di Luigi d’Orleans e del suo successore Bernardo VII 
d’Armagnac (regione della Francia da cui presero il nome). 
 
LA TERZA FASE o GUERRA DEI LANCASTER (1415-1429) 

Questa fase della guerra prende il nome dalla dinastia che governò l’Inghilterra dopo quella dei Plantageneti, 
finita con la morte di Riccardo II: i Lancaster, il cui primo sovrano fu ENRICO IV, salito al trono molto anziano e 
sovrano durante il periodo di tregua. Alla sua morte e in concomitanza con la ripresa delle ostilità tra inglesi e 
francesi, salì al trono il figlio ENRICO V.   
 

   

Enrico IV d’Inghilterra    Enrico V d’Inghilterra 

Il nuovo sovrano inglese decise di approfittare delle gravi tensioni che dividevano la Francia, per il controllo della 
corona, nonostante un erede legittimo, figlio di Carlo VI, cioè CARLO VII. 
Nel 1413 la fazione dei Borgognoni si alleò con Enrico V e in un’azione militare congiunta l’esercito inglese trionfò 
nella BATTAGLIA DI AZINCOURT mentre i Borgognoni occuparono Parigi.  
 

La Francia risultava piegata al 
volere degli inglesi, tanto da dover 
sottoscrivere nel 1420 il 
TRATTATO DI TROYES nel quale 
venne stabilita che: Enrico V, re 
d’Inghilterra avrebbe sposato la 
figlia del re di Francia, Caterina di 
Valois, diventandone successore 
alla corona del regno inglese. 
Alla morte di Enrico V e Carlo VI, 
sopraggiunta nel 1422, divenne re 
di Francia e Inghilterra, a soli nove 
mesi, ENRICO VI. 
L’erede nato dal matrimonio di 
Enrico V e Caterina di Valois.  
 

Suoi reggenti divennero alcuni feudatari inglesi che decisero di 
approfittare della debolezza francese per assestare il colpo definitivo. 
L’esercito inglese assediò la città di Orleans, roccaforte della fazione 
armagnacca. 
 

Carlo VII di Francia 

Celebrazione del matrimonio di 
Enrico V e Caterina di Valois 
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LA QUARTA FASE (1429-1453) 

Alla morte di Enrico V e Carlo VI e con i due regni privi di un vero sovrano, ma in balia delle velleità di potere e 
ambizioni politiche di feudatari inglesi, le motivazioni della guerra cambiarono radicalmente, soprattutto per i 
francesi: se inizialmente la guerra riguardava sovrani, grandi feudatari e compagnie di ventura con il popolo che 
ne pagava le spese; ora la guerra doveva essere la guerra di liberazione della Francia dall’invasore inglese.  
 
Fondamentale in questa ultima fase della guerra fu GIOVANNA D’ARCO (1412-
1431) una ragazza poverissima che a soli diciassette anni mostrò straordinarie 
doti militari e politiche. Nel 1429 Giovanna riuscì a convincere il re di Francia 
Carlo VII della imminente vittoria francese grazie alla guida di dell'arcangelo 
Michele e delle sante Caterina d'Alessandria e Margherita d'Antiochia, di cui lei 
sentiva le voci.  
Al comando dell’esercito francese Giovanna liberò Orleans riuscì prima a 
togliere l’assedio alla città di Orleans e a liberare alcune importanti città tra le 

quali Reims, dove Carlo VII si fece 
incoronare nuovo re di Francia. 
 

Il nuovo re cercò subito un accordo di 
pace con l’Inghilterra ma Giovanna 
invece preferì continuare la battaglia per 
cacciare definitivamente gli inglesi dalle 
terre di Francia e riportò ancora 
numerose vittorie fino alla sua cattura nel 
1430.  
 
Giovanna fu fatta prigioniera da un 
gruppo di borgognoni nella cittadina di 
Compigne e fu venduta agli inglesi e al re 
d’Inghilterra Enrico VI per diecimila scudi 
d’oro. 
 
Gli inglesi l’accusarono di eresia e con il 
benestare della chiesa la processarono nel 
1431. Il processo si concluse con la sua 
condanna a morte, sul rogo. Il re di Francia 
Carlo VII non intervenne per salvarla. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Giovanna d’Arco condannata al rogo 

 
 

Giovanna d’Arco guida l’esercito 
nella battaglia per liberare 
Orleans dall’assedio degli inglesi 

Giovanna d’Arco

Enrico VI 
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CONCLUSIONE DELLA GUERRA 

Nonostante la cattura di Giovanna, l’esercito francese riportò solo vittorie e una dopo l’altra strappò tutte le terre 
agli inglesi:  
 Nel 1436 l’esercito di Carlo VII riconquistò Parigi, controllato dai borgognoni 
 Tra il 1448 e il 1453 conquistò la Normandia 
Agli inglesi rimase solo la città di Calais (che tornò in mani francesi nel 1559). 
 

Il primo passo compiuto da Carlo VII fu quello di riappacificare le fazioni contrapposte di Armagnacchi e 
Borgognoni, perciò convocò una riunione ad Arras e il 21 settembre 1453 fu firmato il TRATTATO DI ARRAS. 
  
RIPERCUSSIONI IN INGHILTERRA 
Mentre in Francia la vittoria aveva portato ottimismo, nonostante le enormi spese e perdite subite e la figura del 
sovrano Carlo VII si rafforzava sempre di più per prestigio e valore, in Inghilterra la situazione interna precipitò 
ancora di più: 
 Il re d’Inghilterra Enrico VI, dopo l’imprevista sconfitta aveva perso attendibilità 
 La situazione economica era diventata insostenibile per le onerosissime spese militari 
 Il popolo ridotto alla fame iniziava a mobilitarsi in rivolte incontrollate 
 Diventavano sempre più forti le ambizioni politiche dei nobili sempre più organizzati con eserciti personali. 
 

Vennero a crearsi due fazioni nobiliari, guidate da due importanti dinastie, quella dei LANCASTER dinastia di 
appartenenza del re e quella degli YORK . 
Il loro antagonismo diede vita ad una guerra civile che venne combattuta tra il 1455 e il 1485 e venne 
denominata GUERRA DELLE DUE ROSE, poiché nello stemma delle famiglie compariva una rosa (bianca per 
gli York e rossa per i Lancaster). 

   
          Rosa Bianca              Rosa rossa 

                     Stemma degli York    Stemma dei Lancaster 

La guerra, che stava compromettendo ancora di più la già difficile situazione inglese, cessò con un 
compromesso:  la corona fu assegnata a ENRICO VII TUDOR (1485-1509) fratellastro di Enrico VI d’Inghilterra 
che avrebbe sposato un’esponente della famiglia degli York, Elisabetta di York. 
 

   
Enrico VII Tudor    Elisabetta di York 

Dal matrimonio nacque un'importante discendenza che Enrico VII utilizzò per la sua politica diplomatica, 
attraverso importanti matrimoni con membri delle case regnanti europee. I Tudor governò in Inghilterra fino al 
1603. 
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